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Udine, 4 settembre 
La' stampa in generale nella cliiamata del signor 

di Mpustier al ministero degli esteri, intravede 
la necessaria presenza, d'un uomo a fianco del­
l' imperatore ch'abbia profondilniento studiata la 
questione d'Oriente, la. qu^le 'non tarderà a far 
capolino suir orizzonte politi'oOi II marchese di Mou-
stier ò un uomo ancora gióvane, sommamente, in­
telligente, il quale • fu ambasciatore a Berlino, a 
Vienna ed ultimamente a Costantinopoli, dove vi 
rimase per il eorsq di quattro, aiinì. Si crede che 

; questo abile diplomatico saprà in questi momenti 
conduri-e là politica estera di Francia con una ma­
turità 0 con un tatto basati alla miglior discijìlina. 

L' International ài Londra dice: che nei circoli 
politici i meglio autorizzati di Londra è oggi com­
provato ed accolto che il signor di Bismark, man­
cando ai suoi impegni di Biarritz, ha risposto non 
solo con palese ingratitudine, ma eziandio senza 

;• lealtà reale alle osservazioni generali, che il signor 
i Benedetti, ambasciatore francese, gli ha fatti (in 
} modo assai confidenziale ed intimo) circa 1'aggrau-
1 dimento territoriale della Prussia, e la politica 
fj<i' anneBsione forzata applicata dalla medesima con-
«tro ogni diritto delle nazioni moderne. 
•», Quando il signor Benedetti poso davanti agli 
Socchi del signor Bismark la novità e il pericolo 
.|)er là pace pubblica dell'apfilicazione del suo pro-
'.pramma unitario; quando l'ambasciatore, ram-
liinentando i coHoquii avuti coli'iuiporatoro concor-

isia, gli fé' vedére gl'impegni da lui assunti riguardo 
la S. M., e nel partire insinuò al ministro prussiano 
fclie r ora era venuta d' intendersi colla l''riinoia 
isino allora neutrale, ma benevola ver.so la Prussia, 
jil signor di Bismark si co)itentò di rispondere che 
lei penserebbe, soggiungendo però che egli coni-
i prendeva Ano a un certo punto la suscettibilità 
Ideila Francia. 

questa questione sarà ixrontamonte sciolta. Ma quel­
lo che sembrava suscitare una reale difficoltà e la 
quota del debito publioo auslriaco di cui l'Italia do 
vrà incaricarsi e su questa questione le opitdoni 
si mostrano assai divergenti. Tuttavia quelle divor 
genze non arresteranno probabilnieute la conclusione 
della pace, perchè amendue le.,.parti si mostrano 
dis^joste ad ; accettare. 1'arbitrato d 'un terzo. Dal 
resto la questione principale a^ih regolata dall'ar-
ticolo del trattato di Praga: „ plie il 'Veneto sarà 
ceduto senz' altre condizioni onei'ose, fuor quelle ri­
sultanti dalla liquidazione dei debiti ohe aggravano 
i territori ceduti, conformemente al trattato di Zu­
rigo. „ — Zurigo stipula che iP governo sardo pren-
dez'ebbe a suo carico il/5 del Monte Lombardo-Ve­
neto e 40 milioni del prestito ;del 1854. L'Italia 
non avrebbe dunque die a prèndere il resto del 
Monte Lombardo-Veneto e. circa 100 milioni di 
franchi sul soprapiu del debito pubblicò austriaco. 

Le polemiche dei * giornali insorte pel famoso 
trattato d e r 2 4 agosto vanno perdendo della 
loro eiiergia; a queste succedono ora i com^ 
menti sul ritiro del ministro Drouyn de Lliuys. 
Quello che è positivo si è, che un senso di pia­
cere straordinario produsse all';intera nazione ita­
liana il ritiro dal ministero di ; questo personag­
gio che tanto pesò sui destini. d'Italia. Drouyn 
de Lhuys montò; al'potere ii|l 1862 per sur­
rogare ri' Èsguvri'ìfA/àùTpiréJ;^ xicii"pólitica-sem-
hràva in allora troppo inchinevole agli interessi 
d'Italia. Nullameno noi vediamo il signor Drouyn 
de Lhuys, segnare un trattato di commercio tra la 
Francia e l'Italia; firmare la convenzione del 15 
settembre nel 1864. Ma ciò facendo seguiva 
egli r impulso della sua propria volontà, o era 

s'impone un plebiscito? La Lotnbardia né! 59 
conquistata dalle armi italiane e fraticesi fu pure 
ceduta a Napoleone. Nella cessione ch'egli ne fece 
aH'Kah'a non vi fu imposto il ' plebiscito pefcliè 
la Lónibai'dia s'era di già pronunciata per l 'an-
r.cssioMe al Piemonte nella 'sua prima guerra 
doli'indipeiidenza. E Venezia? Non vide essa 
pure i commissarii di Carlo Alberto quando 
vennero a prenderne possesso dopo che col 
voto della sua 'assemblea s'era l'usa nel Pie­
monte? E quella legge non esiste nella raccolta 
del Regno? 

Ma ora chiediamo, che si vorrà far volare 
ai Veneti? Se vorranno o meno appartenere 
alla Cumiglia italiana? E non si hanno forse 
pronunciato col plebiscito dei jiatimenti, delle 
lunghe solferenze, delle agonie, delle imponenti 
dimosh-azioni, quando g«mevano queste misci't! 
popolazioni sotto il {i;iogo dell'Austi'ia? Noi lo 
crediamo di si. Nullanieno si pretende una vo-
lazionp, ebbene .sia, purché una vòlta si finisca 
questo periodo di disinganni, di onte, e di 
commedie. 

Appena il signor Benedetti ebbe presa licenza trascinalo da una prepotente forza a farlo? 
dal Ministro, il signor di Bismarck si atii'ottò a spe-Noi propendiamo per l'ultima questione, ti sig. 

Ridire a Londra quel famoso telegi^mma oheannim- Drouyn appartenne sempre agii spiriti concilia­
tivi; fu. propenso sempre alla pace; e difatti 
noi lo vediamo quale ministro nel primo Gahi-
netto^di Luigi Napoleone nel 1848 segnare una 
politica conciliativa, come pure lo vediamo sotto 
I' impero, dopo aver indarno perorata la pace, 
ritirarsi dal gabinetto alla vigilia della guerra 
di Crimea. , 

Il ritiro del signor Drouyn de Lhuys, toglie 
alla corte di Roma un,, appoggio ch'ella stessa 
non sapeva apprezzare, e eh' ella stessa con­
trariava sistematicamente, dopo la convenzione 
del 15 settembre. In questi ultimi tempi, la po­
litica francese, in questo all'are, si manteneva 
inerte dicendo a Roma ed a Parigi ai rappre­
sentanti'della Santa Sedè: — Fate quello che 
volete, noi manterremo i nostri impegni. 

Il trallato del 24 agosto viene attribuito al 
signor Drouyn, il quale, come dice la Nazione, 
prima di lasciar il pésto di mimstro degli e-
sleri credette di completare la serie dd suoi me­
riti verso V Italia. \\ signor Drouyn de Lhuys 
voleva forse con ciò cancellare il trattato di 
Praga? o forse voleva umiliala F Italia dinanzi 
all'Europa prima del suo ritiro? Perchè l'Italia 
deve ricevere dalle mani dei comniissarìi frati' 

clava all'agenzia Rentor „ che la Erancia reclamava 
le frontiere del Beno, ma che il, Gabinetto di Ber­
lino aveva respinto le pretese del Gabinetto delle 
TuUories. „ , . 

Or bene, quella ora una doppia, menzogna espr.es-
sanionte telegrafata dal sig. di Bismark. Anzitutto 
(il signor Benedetti, in nnjdo assai vago e senza 
fare al Gabinetto di Berlino delle pioposto formali 
aveva fatto comprendere unicamente che F ingran­
dimento della l'rxissla rompeva F equilibrio europeo 
e| metteva la Francia in uno stato di inferiorità di 
fronte alla, Prussia, il che non poteva venire am­
messo dal Gabinetto dello Tuilleries : p(ji il signor 
ài Bismai'k non ha potuto rigettare cei'te pretese 
cte non erano state conveititu in proposte. ' 
,,Mail signor di Bismark aveva ottenuto ilsuo scopi; 

f'allarme era gettato in Europa grazie al servizio 
telegrafico del sig. Keuter; « in Germania questo 
telegramma giunse a far tacere i pochi opponenti 
alla politica di annessione del primo ministro di re 
Guglielmo. ' ' 

Il sistema di Muravvieff trionfa a Pietroburgo. 
Nel,regno di Polonia tutti gli impieghi sono dati 
a Euasi, e la lingua polacca più non si ode negf 
uftìcii : chi non sa parlar russo, può servirsi del 
tedesco e del francese. Se la cosa procede di que­
sto passo, fra pochi anni non resterà del regno di 
Polonia altro clie il nome e le dolorose memorie. 

La Nuova stampa libera intorno, alle trattative 
fra, i plenipotenziari d' Italia e d'Austria dice che. 
ìa difficoltà che sembrava essere principale, quella pesi ciò che in forza d'un formale trattato le 
dei confini, sia stata appianata dalla Francia, eveniva ceduto dall'Austria? Perchè al Veneto 

Gciiusi «Ielle consoi'tcflc lJ<liii«!$i 
li già qusicne tempo'Cile 1 gionian uciia ijii-

pilale e quelli delle Città venete ultimamente 
liberate dallo straniero parlano di consorterie e 
ne dejdorano l'irrequieta attività. Questa coin­
cidenza di lagni è una prova che il male esir 
ste, se anche svariate uè fossero le origini, 

Senza indagare quanto avvenga nelle;altre 
Città, noi crediiimo oppoituno di toccare • alla 
sfuggita l'origine della consoi'teria udinese per­
chè a taluno potrebbe essere ignota, ed altri 
potrebbero non avervi posto riflesso. 

Dopo la guerra del 1859 e la pace di Vil*-
lal'ranca che lasciava queste Provincie in potere 
dell'Austria, 1' opinion |)ubblica ne fu sdegnata 
e dolente, in tutte le venete città si studiavano 
i m( zzi di fare qualche dimostrazione contro il 
Governo Austriaco; si esposero insegne tricolori, 
si fecero scoppiare petardi ne'luoghi più fre­
quentati, si fece concorso di popolo in certe 
occasioni e in certi giorni commemorativi ecc. 
Ma la più soleiuic e più pronunciata delle di-
mostrassioni si fu quella di astenersi d'interve­
nire ai Consigli comunali, i quali così andarono 
deserti qualche anno per l'assoluta mancanza 
d'intervento dei consiglieri. 

Il Governo sembrò da princìpio non dare im­
portanza alla cosa, ma finalmenle si scosse per­
chè questa dimostrazione provava in faccia al­
l'Europa la sua impopolarità fra noi. Decise di 
por fine allo scandalo e vi riuscì, perchè nella 
dilficii arto di governni-e e di ottenere i suoi 
intenti il governo Austriaco è maestro di color 
che sanno, 

Egli quindi spedì in Udine nel 1863 un Com­
missario intelligente e sagace a prendere la di­
rigenza dei Municipio in sostituzione di altro 
che fungeva quell' impiego e che erasi trovato 



m ^'•-'ÉJA ^tìi(!È^^^DÈli #ortìK3'^: 

inetto. Entrato in funzione il signor Pavan, ol­
tre all'ordiii<am^et),to, interno .d^^^ Uffizio, C", sua 

r,pr.ima: cura di fare -in .modo .che il^'galsij^lip 
'GotìiUiìalè avesse, a •rad.unargi regola|ptente lipef 
diraosti'aìie che il male non istava nella, pubbiica 

, oj)ini'<Sfte,;hva invéce nella, poeti attitudine del suo 
predecessore, 

Vide egli per altro a colpo d'occhio che coi 
Consiglieri di allora non e' era mezzo di tran­
sazione, e che: adjOjtljenere; il; suo (inlento ijon 
gli restava se non creare un numero di Consi­
glieri di sua scelta. Così fece, e fra gì'indivi­
dui .'d3 lui eletti coirassistenza di.persone a lui 
indicate dal Delegato; Co. Caboga, e notorio in 
paese, come alte ai maneggi, non pose piede 
in .fallò. , ., , 

Lo scaltro:.Dirigente ebbe la soddisfazione che 
al .primo Consiglio da lui convocato tutti i neo 
eletti v'intervennero puntualmente. 

Fu mistificazione, o ponderato convincimento 
'dal canto toro? Torto in ogni caso. 

; Sii cantò Osanna; il signor Pavan fu procla­
mato amministratore , per eccellenza, il governo 
gongolava vantando il pronunciamento della 
pubblica opinione in suo favore ed Ì nuovi Con­
siglieri furono, qualificati per uomini cui stava 
a cuore la; cosa pubblica, che a,rdevano di pa­
tria carità, e che aveano inaugurata un' era 
nuova nella vita cittadina assumendo gl'interessi 
del Comune e discutendoli in pubblica assem-

venuto una celebrità, s' aggira minaccioso sulla 
sinistra ; | p^da 4*1 Tm'jio, e le manda «n isa-
j||jto,,(iUri'iitf5?:ertinf||ty;Qj ii:p;iConsigiiq;;|-"b|ì|to^ ^i?lui 
cliéiehbe dai Cielo i^ retaggioiìU^Gjt0;>idell'in-
sistetizà e dell'ostinazione.,, 

blea con stenografo, tribuna pei j,-iornalisti e 
pubblicazione, dei protocolli nei pubblici fogli 
ed ifi altri stainpali,,d'occasione. Fu un bugge-
.l'io un trambusto da non dirsi, una commedia 
cui non ci mancava che la Banda in iscena, e 
il vestiario analogo. 

I nuovi padri della pàtria eletti per la grazia 
delegatizia, sorpresi dell' inaudita ed inattesa 

.a loro stessi, ebbero donde .inorgoglire, e se la 
,loro,. testa cominciava a bazzicare n'erano pie-
n.arae::te giuslifieati. Essi portavano alle stelle 
i l saper fare e l'attività del sigi'.or Dirigente ed 
egli .alla sua volta sciorinava per ogui dove il 
patriottismo e lo zelo de'Consiglieri comunali. 
Si formarono delle intimità: ed il signor Llibi-
bratig, che era un qu/d medium fra il Dirigente 
e i Consiglieri, portava ai selle cieli e questi e 
<|nello; tulli poi dichiaravan d'accordo essere il 

Carteggi par(icoiat*i 
della V O C E : DOL. P O P O L O 

Fireme, 5 settenibve. 

Si dice che il generale Pettinengo, ministro della 
guerra durante la campagna di quest'anno, inten­
da pubblicare una relazione per giustificare il suo 
operato nei sette mesi che stette al potere. Non 
si dubita punto eh' egli non riesca a scusarsi di 
qualche accusa eccessiva; ^ a dovendo egli aver 
conosciuto prima degli altri la guerra che stava 
per succedere, sarà molto difficile che si purghi 
dalla taccia di avere pessimamente regolato tutti 
i servinii amministrativi. 

L' attuale ministro della guerra, il generale Cu-
gia, ha fatto qualche cosa di meglio. Egli, ha 
aperto un concorso per presentare un buon, siste­
ma di riduzioiie delle armi attuali ohe si caricano 
per la bocca, in armi che si carichino per la cu­
latta, che intende sostituire un po' alla , volta ai 
fucili attualmente in uso nell' esei'cito. 11 modellò 
della nuova arma colle corrispóndenti cartuccie 
dovrà essere presentato alla direzione d'artiglieria 
della fablu'ica d' armi di Tcu'iuó. Non è stato an­
cora fissato il tempo utile, ma sarà brevissimo, alla 
presentazione dei campioni, i quali saranno imme­
diatamente esaminati da una commissione die de­
libererà se debbano o no ammettersi agli esperi­
menti. I requisiti principalmente richiesti sono la 
solidità, la celerità nel tiro e la leggerezza: delle 
cariche. Il nuovo ministro però non si.liiniterà a 
questa riforma, ma ne studierà una piìi generale 
relativa all' organamento stèsso dell' esercito. 

La Commissione, della quale vi ho parlato altra 
volta, nominata di^ ministro della marina per pro­
cedere ad un'inchiesta sullo stato del : materiale 
tiBira ÛLua. ]jitiilj!iitf6:riar^0att'agiitt-tTi: MSsà̂  ;è' par­
tita jeri a sera per Ancona munita di . tutti i do­
cumenti . che reputò necessari! a compiere il suo 
mandato, e che furono sollecitamente posti a di-
sposinione di essa dal ministro della marina. Ma 
questo ultimo pure, ad imitazione del suo collega 
della guerra, studia una riforma nell' organamento 
delle nostre forze di mare, al quale scopo si è, cir­
condato di tre valenti ufficiali, , già appartenenti 
alla marina Veneta e che sono i capitani di fi'è-
gata Zambelli, Materni e Bucohia, il quale era ul 
timamente capo di stato maggiore della divisióne 

re dei segretarii. signor Liibibrati^ 

;In seno a questo profluvio di lodi, d'impor­
tanze, di autorità,, sorse il nucleo della consor-

:teria udinese che incominciò .sotto quegli auspicj 
a ordire il suo tessuto burocratico-municipale, 
non però, senza qualche- polemica per opera di 
alcuni oppositori, polemica spiegala |)iucchè a 
voce in una. cinquantina di dozzine di articoli 
inseriti nel ,l'empodi\ ,Triesle, nella Rivista Friu­
lana, ntAÌ'Industrja ed in.altri, giornali; articof 

.sc.ritti a edificazione de! paese e ad istruzione 
•del,.colto pubblico il quale se qe occupava ta­
lora s:bfidigliando nei caffè, in rai^ncanza d'altre 
novità. 

Onesta consorteria cosi creata e sbucciata in 
seno al Pavanismo stese poscia! suoi rami, e, 
mutati nomi e direzione, cerca mantenersi in 
credito anche oggidì benché le circostanze ed 
i tempi abbino subito un totale cangiamento. 
Essa: piucchè mai smaniosa ed irrequieta si ri-
niesta: lavora di soppiatto piucchè all'aperto; 
essa assedia da un canto, batte la campagr.a 
dairaltro contro, chi la osserva e la tion d' oc­
chio; ambidestra e pertinace, E mentre essa 
confida ed attende l'occasione di mostrarsi .più 
poteijle di; prima, il signor, Llibibralig,,:0.ggi idi-

navale comandata dal contr'ammiraglio Vacca, Co­
me vi ho : accennato altra volta,, il guajo'principale - . -
isiede nelle persone ohe stipulano per conto della 1 avvenimento al potere di lord Derby che suo-

nei propositi delle popolazioni italiane, e forse piìi 
che. tutte,; le altre ragioiii, il corso degli eventi stor­
narono l a i r Italia la teiiipesta'iMii il signor Drouyn 
djài;Lhu|tì; durante, il periodo ''della iiiftlat̂ tift, dello 
iiapei^tSie, che 16 tolse alle cure della politica, 
còme,;Uij./corsiero cui la distrazione del cavaliero 
rallenti il freno e più non stringa i fianchi, uscì 
alcun poco dalla via che gli, avrebbe trauciàto Na­
poleone III. 

A questa circostanza convien attribuire la piega 
degli ultimi avvenimenti, nei quali si ebbero per 
iioii minori riguardi, di quello :che4'oi'.'Jo sarebbe stato 
conveniente, se anco non abbiamo da presentare 
troppo splendidi successimilitari.,Ora è troppo-tardi 
lior distruggere quello che è stato fatto. Accettiamo 
pertanto Venezia ed il quadrilatero in qualunque 
modo ci vengano, purché ci vengano. Questo, oggi 
è r esseniiiale. Il nostro governo assisterà Come un 
semplice spettatore alle formalità con cui il com-
aiissario francese,riceverà da quello austriaco la 
consegna di quella parte della ^ Venezia che non 
abbiamo occupata, e quando le autorità municipali 
saranno investito del governo provvisorio, aspetterà 
che queste lo invitino a prender possesso. 

Quanto al plebiscito potrà forse a taluno parere 
una form.alità ,Superflua ' e contraddicènte al diritto 
e al dovere insieme che ha, la Venezia. di unirsi 
all'Italia. Ma questa coudizione non muta pèf noi 
il risultato finale, e un' altro giorno domanderemo 
ohe lo stesso principio sia applicato anche ai ro­
mani quando, dopo un esperimento piìr o meno lun­
go del governo dei proti, non sorretto dalle bajo-
uette straniere, scuoteranno dal loro collo 41 giogo. 

Non prima di,Jori devono, essere state aperte a 
Vienna le formali trattative per la pace. 

Questo non possono andare molto in lungo. Si­
nora però non .si. sa nulla del risultato della: prima 
seduta fra il conte Menabrea ed il conte Felice Wim-
pffen, plenipotenziario austriaco. 

Si'dice'clie il nostro governo labbia dichiarato 
di essere disposto ad acquistare tutto il materiale 
da guerra, le mobiglie delle Caserme e degli ospi­
tali, come pure le provvigioni che 1' Austria la-
scierebbe nelle fortezze che essa deve . sgomberare, 
materiale ohe sarebbe pagato in contanti, al 
prezzo di stima. Le difficoltà dello sgombero delle 
ivirtBiizBi veuuiH. sarelibei'o por tal' modo ootirfidere-
volnieute diminuite. 

Si crede che, dopo la pace, il generale Menabrea 
possa esser di nuovo mandato; a Vienna in, qualità 
di nòstro rappresentatile presso la corte d', Austria. 

Si discorre del richiamo del conte di Barrai dalla 
missione'di Prussia, non perchè non abbia s.iputo 
propugnare presso. il governo di Berlino . gli inte­
ressi del regno d'Italia ; ma perchè non lia potuto 
evitare qualche urto personale nella fase sospettosa 
sorta dopo il .5 luglio. 

Si parla anche del ritorno delle legazioni di Lon­
dra del marchese di Azeglio, il quale vi si troverebbe 
un po' disorientato dopo la morte di Palmerston e 

marina. Si dice pubblicamente senza reticenze che 
verrà licenziato tutto il personale della divisione 
Contratti. Speriamo che 1' onorevole Depretis: abbia 
il coraggio necessario di purgare F a.mministrazione 
da tutta la gente meno onesta che vi possa per 
avventura essere, non senza però; ace.ordar loro il 
diritto della difesa. 

• Ma per quanto gravi sieno questi argomenti, non 
è di essi • che r opinione pubblica sìa, in questo 

cosse al ministero Busseu e Gladstone. 
Ieri era a Firenze il generarle Fabrizi, capo dello 

Stato maggioro del generale .Garibaldi. Egli ebbe 
un lungo colloquio cól barone Rioasoli ed un altro 
col ministro della guerra per regolare lo sciogli­
mento del Corpo dei volontarii. 

Ora parlando delle cose vòstre, vi dirò, che la 
Voce del Popolo si fece solleoitii nello annunziare 
ai quattro venti che la Camera di Commercio, ha 

momento preoccup'ata. Essa assiste con cunosità ^ inn^^^ '̂̂ te '̂ 1 ministero domanda per mezzo del re-
e con disposizioni poco benevoli alla ' farsa che i i ew Com. Sella, onde ottenere la concessione duna 
signor Drouyn de Lhuys ha voluto far rappresen-, succursale della Bmm Nazionale: Io posso dirvi 
tare nel Veneto ad un commissario francese nel-,di positivo che sino ad oggi (o) non una carta ciò 
l'affare della Cessione. Il ministro dimissionario "«Scardante arrivò a Firenze *). 
francese degli affari èsteri non ha mai fatto mi­
stero delle sue simpatie anti-italiane. Nel 1862, 
dopo la famosa nota del generale Durando in cui 
si intimava quasi ,Io sgqnibei'O di Roma alla Fran­
cia, e la quale non provocò che il richiamo di Be­
nedetti e la caduta di Thoùyeiiol, a quest' ultiìijo' 
successo,appunto il signor Droiiyn de Lhuys. Lieto 
che r evento di Aspromonte avesse, a parer suo, 
dimostrato là incompatibilità dell' unità italiana, 
egli ayea,per programma di far preva-lere in Ita;ìia 
il, sistema federativo, dividendo, la penisola in dute 
grandi regni, in mezzo, ai quali, quasi a inegìio 
teherli separati, 'avrebbe maiitenuto' autQiiomo lo 
Stìito papale.' 'Le' simpatie ed il senno 'dell' iinpè-, 
ratofé'i la fèiimezza hei'sentimenti. è -la costanza 

*) Noi non possiamo non prestar fede alla osser-
zioue del nostro egregio corrispondente,',ma a 
nostra discolpa diremo, che allorquando noi ac-
cennarapib al fatto suesposto otto o dieci gior­
ni fa, le domande della spettabile Camera di 
Commerciò e della deputazione Comunale si tro­
vavano già nelle mani dei Regio Commissario, 
né noi potevamo immaginarci clie -un Jttfi^re 
ianto vitale e tanto importante : per la nostra 
provincia venisse tr̂ 'M^^o pofi ;ja,i:ita, lent^ssa. 



lA'^VOCE DELTOPOLO 

NÙTlZlEPOiLlillCHE 
Leggesi ''MW'ìhàliéiM -G; 

La prima conferènza ufficiale per-la redazione 
del trattato di pace ebbe luogo lunedi, come già 
1'. abbiamo annunciato. 

Il .preambolo e molti articoli sono stabiliti. 
Là giornata di jeri fu consacrata a delle trat­

tative praparatorie. 
La seconda seduta ufficiale dovette aver luogo 

,oggì. Npn .'è im{30ss'ibiló clie jl trattato di pace 
possa èssere ', definitivàiiieiite coiìcliiuso •pi'inia della 
fine della settimana. 

Leggiamo del Pt'riito del 5 • settembre : 

t' ipi'ig|òfliori garibaldini partiti 
iv'/Udine'sono a Ferrara e forse r 

Sabato mattina 
da;'/Udine'Sono a Ferrara e forse riiiestasera giurii-
^pl'̂ 'nup ài Bologna por proseguire il 'vì/iggio alla 
volta di Bergamo e Broscia. Sono circa 1100 e tute 
vanno a-i-agginngere i rispettivi reggimenti. , 

TELEGRAMMI PARTICOLARL 

(JLOEMU STSFANI) 

PA t̂oi ;5. — La ncìmina, di un nuovo ainbascia., 
tore a Costantinopoli*avrà liiogo quaiido aA-iveri 
Moustier. ' 

I 

Il Temps annunzia che la riduzione dell'esercito 
Siamo informati che appena intesa la notizia uf- prussiano mcommciera oggi, 

fidalo del trattato austro-francese, il generale Ni-
colera ha mandato al ministro della guerra la sua 
dimissione colla seguente lettera: 

Brescia, 2 settembre 186C, 
Sig. ministro! 

Era mio fermo proposito di dare le mie dimis­
sioni dal grado di cui sono investito, appena sa­
rebbe stata firmata la j^ace. Ora però che ufficial­
mente si sa la cessione del Veneto alla Francia, e 
r accettazione di quest' onta da parte ' del nostro 
governo, non per ragioni personali, ma coerente ai 
miei principii, io non posso ritardare neppure di un 
giorno la pre'souta'zione delle mie dimissioni ; e pre­
go la S. y. a volermelo accordare. 

'Il maggior generale Commi, 
la ri .a Brij;qta Vvlontarii 

GIOVANNI' ISTICOTEHA. 

Leggiamo nell' Epoca : 
Sappiamo cRsero diretti alla volta della Sicilia 

parecchi kittaglioui di truppa regolare fra i quali 
un battaglione di bersaglieri 

Al Consiglio dei Ministri si sta esaminando col-
r intenzione di attuarlo prontaiuonte il progotto di 
riforma dell'Amiuiuistrazione centrale, e pare ac­
cettata iìi', massiuia la divisiono delle due carriere 
d' ordine e di concetto, , 

Si è in questi giorni sollevata viva polemica tra 
i giornali intorno all' opportunità o no di sciogliere 
la Camera attuale por la circostanza dell'annessio­
ne del territorio Veneto all' Italia, e qua.lche gior­
nale ha creduto di poter assicurare intenzione del 
governo essere di procedere ad' uno scioglimento 
della rappresentanza nazionale. 

Senza sapere qual risoluzione sarà in breve per 
preudore il governo intorno a questo importante 
argomento, siamo però in grado di assicurare ohe 
fino ad ora niente è stato determinato. 

Si ricorda esaere stato convenuto tra 1' Austria 
e r Italia che 1' armistizio s' intenderebbe prolun 
garsi indefinitivamente tìutantoohè una delle parti 
non r avesse denunziato. 

Ciadono perciò di per sé le paure di coloro ohe 
sollecitano ad una pronta conclusione della pace 
solo pel timore di veder ricominciata la guerra. 

Leggiamo nella Nazione del 6 settembre: 

-— Corre voce che il generale Garibaldi jabbia da-
t̂a la .sua dimissione da comandante in, capo dei 
Coqji volontari, 

Leggiamo nel ]Vuovo. Dìritlo del 6 seltembi-e : 

Lettere da Firenze annunziano ohe il nuovo pre­
stito sarebbe già conchiuso con case estere alla 
ragìone^ del 60 per cento, con ipoteca sui beni ec­
clesiastici. 

Diamo la notizia con ogni riservg,, 

11 Frenidcnhlàtt di Vienna dice che il governo 
italiano, siasi dichiarato disposto ad assumersi tutto 
il materiale di guerra, il mobiliare delle • caserme •j', 
degli ospedali, e lo provvigioni che l'Austria la­
scerebbe nello fortezze che essa devo sgomberare. 
Tutto ciò sarebbe pagato a pronti, contanti al prez­
zo di stima. Le -difficoltà che opponavasi allo agorai 
bro delle' fortezze, sarebbero così considerovolinentó 
diminuito. 

BEBLINO 5. — L'Assia Darmstad cede alla Prus­
sia circa 60 miglia quadrato con 00,000 abitanti. 
— L'Assia superiore pntra nella confederazione 
del Nord. 

Incomincieranno le trattative fra la Prussia e la 
Sassonia. 

FIRENZE 6. —A Napoli casi di colèra 110. Morti 60, 
più 18 del giorno precedente. 

FiKENZB 7. — La Banca di Parigi aumentò il 
numerario di '•'4 milioni. Antecipaziono "/e- Di­
minuzione Portafoglio ,43. — Biglietti 231'/e- Te­
soro '/a- Conti particolari IG '̂/j 

Genova casi 26, morti 24. La Gasgdta Austria­
ca dì Vi'ehìia, smentisce che il ministro senza por­
tafogli, Esterhazy, stia per ritirarsi. — Il genei'ale 
Morhig è partito por Venezia per rimettere il Ve­
neto al generale Leboeuf. — h' Epoca di Madrid 
annunzia che la Regina visiterà F Imperatrice a 
Biarritz. 

NOTIZIE LOCALI 
Bell e a n n i , della polvere e della licenza da 

eaot'la. —Pei- disaworaarne alle armi e renderci im­
belli il governo straniero ci aveva proibito di posseder­
ne accordando la licenza, a pochi privilegiati. Ispirato 
il governo ' nazionale da opposti principii deve pro-
cui'are che i cittadini si abituino al maneggio delle 
armi, e certamente uno dei mezzi efficacissimi, è 
r esercizio della caccia. Preghiamo quindi il E. 
Commissario a disporre affinchè sia immediata­
mente attuata anche in queste provincie la legge 
sulla caccia in vigore nel Eogno, e la tassa rela­
tiva, essendo eccessivamente gravosa la tassa por­
tata dalle direttive austriache. 

lì decl-eto 25 agosto 1866 N. 3182 abrogando 
la ordinanza ministeriale 16 marzo 1864 e la so­
vrana risoluzione 20 aprile 1854, lasciò in vigore 
la patente sovrana 18 gennaio 1818, forse era 
meglio a dirittura attuare il capo IV del titolo 
Vili del codice. Comunque sia la ritensione di 
armi comuni da fuoco è oggi permessa senza bi­
sogno di apposita licenza. Ma a che servono le 
armi se ancora non si vende polvere da schioppo? 
E poi necessario, per quando sarà vOAdibile, che 
sia ordinato al dispensiere di venderla a tutti in­
distintamente, vigèudo ancora, a nostro credere, il 
vieto di darla a chi non esibisce la licenza. 

Mancando assolutamente di guardia campestre 
ne potendosi organizzarla immediatamente, torno, 
robbe forse opportuno venisse data facoltà v^ìle 
Deputazioni Comunali di dare la licenza del porto 
d' armi a persone di conosciuta probità. 

Questa misura renderebbe più tranquille le po­
polazioni dei paesi vicini alla linea dell' armistizio 
ohe può essoi'e impunemente violata da soldati 
stranieri tonierarii o sbandati. 

Annunzio bibliografico. -~ Il forte d' Osoppo 
nel 1848, conni storici dell' avvocato. T. Vatri, 
un bel volumetto si vende dai librai di Udine al 
prezzo di soldi austriaci 25. 

Rispetto alle eiifre. — Nel foglio del /> c^rr 
rente, dove noli' articolo sul Lodra dicesi, per orrore, 
di stampa, essere la portata di Metri 3.18; devosi 
ilcggere invece di-Metri'18. 

Igiene. ~ Tutelare l'Igiene pulìbtica è uno dei 
principali doveri di chi regge il Comune. 

Il nostro Municipio intendovfl. di adempiere a 
qùest' obbligo disponendo un' attenta vigilanza sulle 
vettovaglie e specialmente sulle frutta ed erbaggi. 
E fin qui va benissimo. Conveniva però non aqcon-
tontarsi di ordinare, cosa assai facile: ma invigilare 
meglio stili' esecuzione dell'ordine. 

Si lamenta per esempio che non intervenga un 
medico per riconoscere la qualità delie frutta poste 
in vendita. Si lamenta l'ignoranza se non 1' abuso 
degli agenti guardie del Comune, i quali d' altron­
de spiegano nell' esercizio dello loro mansioni una 
burbanza che non è più dei tempi! '— Che sia il 
caso di dire che stando col lupo s'impara ad ur­
lare ! 

PnlJbliea scdnta,"— Ci viene annunziato che 
dietro 1' esempio dato dal Circolo popolare, il Cir­
colo àeW Indipendema, terrà domani a sua volta 
una pubblica seduta nel Teatro Minerva al tocco. 
Da cosa nasco cosa. 

Cfas. — Si lamenta generalmente la scarsa e fio­
ca luce del gas ohe quasi fa rimpiangere la luco 
degli antichi fanali. Bisogna provvedervi e subito. 

Potrebbe darsi che vi sia insufficienza nel dia­
metro dei tubi conduttori essendosi oggi estesi i fa­
nali fino al di là delle porte. 

Potrebbe darsi che la benemerita società avesse 
alterato la patteggiata e prescritta misura del taglio 
ad apertura dei beccucci, nelle successive rimesse. 

Potrebbe darsi che nel contratto con la società, 
fosse stato stabilito 1' impiego di una data qualità 
di carbone; e che la società stessa per viste facili 
a comprendersi, ne abbia sostituita un' altra più 
econmnica. 

Comunque sia, conviene che il Municipio si oc­
cupi della Cosa con tutta sollecitudine, anche per 
dimostrare al pubblico che se egli è tenero delle 
liluniinamnì straordinarie lo è pure dell' ordinaria. 

Seguito delle offerte ricevute dalla Commisrioiia 
femminile Udinese. 

Oggetti diversi 
Sig. Amalia Beretta Ca-

ratti. . . . 

Giulia Cosafctini . 
Lucietta Treo . . 
Gio. Batta Orgnani 
Sorelle Co. Calmo 

IH. Monsig. Arciv. 
Gasasela . . . 

1 p. lenz., 2 cam., 3 p. 
calze, 1 bende e pezze 

3 p. mutande, 2 camicie 
3 p. mutande, 2 camicie 
1 p, lenzuola 
1 p. lenz., 4 camicie e 2 

pacchi filacce 

1 pacco filacce e bende, 2 
pacchi tele 

Elisa Locatelli . . 1 pacco filacce. 

Offerte in Denaro. 

Riporto It. L. 686.00 
Sig. Co. Adriano Antonini . . . 

„ Co. Margheritta Ciconi Toppo 
„ Elisabetta Diii^lessis Doz'etti . 
„ Sorelle Tavagiiutti . . . . 
„ Natale Merluzzi 
, Co. Lucrezia Maldura Otello . 
„ Co. Teresa Antonini Colloredo 
„ Giulia Cosattini 
„ Lucietta Treo 
„ D.r Antonio Nussi . . . . 
„ Nob. Francesco TuUio . . . 
„ Matilde Hoimann . . . . 
„ Sorelle Co. Erasmo . . . . 

I T L . ^SOOTiO 

r 5.— 
» 20.— 

10.— 
w 10.— 

7.50 
» 10.— 

6.— 
10.— 

7.50 
7.50 

7J 10.— 
5.— 

ìì 10.— 

Una canonizzazione fatta dalle Ibegliine di 
Kapoli. — Jori notte, scrivo i' Avounirc di Mapuli 
del 31 agosto, il campo.santo fu proso d' as.salto 
ed invaso da un' orda di pinzocohere, lo quali, 
forzato il cancello, jjuiii'tri^'ono nella cappella dove 
si teneva in esperimento il corpo di Genauro Hackor, 
nipote del celebro dott. Placido, e rotture dL'Ihi 
chiosa del Gesù. 

Quelle femminucce, penetrato fino al suo cada­
vere, gli strapparono le vesti dividendolo conio 
tante reliipiie, e gli coprirono di baci lo mani, i 
piedi, il viso, Quo.sto indecente baccanale durò fino 
a che non iutcr^cnncro i carabinieri. 



LA VOCE DEL POPOLO 

Ferocia femraiiillc. — Certa Luigia _I<'arioli, 
nia,i;it£i,tà Piccalù'ga, portavasi ieri V altro in Mila­
no à visitare m teopria genitrice, presso la quale 
incontrava due altS-'ó dotine, madre e figlia Monta­
ni. Sìa, che fra qéeste e la Farioli^ esistessero ^pre-
cedeiiti rancori, o sia elio la conversazione sì fa-
cèsse feàsiialtrtente' animata e trascendesse, quin­
di nel • piU* Offensivo diverbio,, il fatto sta die le 
contendenti passarono dàlie parole alle vie di iat-

' té, colla pèggio della Fariòli, la quale, assalita 
qiiasi di sorpresa, non fu in tempo di, irespiugere 
'lo '(ìuC avversario, tlìia di queste le si avventò 
crime • un ; inastino alla faccia, applicandole diverse 
morsicature, mentre 1' altra andata in cerca d' un 
martellò, le nvenb con questo colpi furiori in tutte 
le direzioni, ammaccandole in ispecial modo le 
spalle, dove il sangue usciva da più d' una ferita, 
I La, scena finì per 1' intromissione dei vicini ac­

corsi allò grida mandate da quelle donne, e forse 
ijuesto intervento salvò dalla morte la povera Fa-
noli, le cui ferite sembravano infondere maggiore 
tbi-ocia' alle assalitrici. 

Fu tosto chiamato un medico, e il fatto venne 
denunciato all'autorità, che procede ora coli'e-
norgia voluta dal grave caso. 

mmwiì m u i 
In seguilo II graziosa autorizzazione delle Competenti Autorità, la sottoscritta Impresa apre 

al Pubblico una CORSA GIORNALIERA DI MESSAGGERIA POSTALE 
con cambio di Cavalli frn, 

GORMONS, UDME E VICEVERSA 
VIA DI CIVIDALE 

Questa Corsa verrà prolungata fino a CASARSA tostochè vi arriverà la Ferrovia in pro­
venienza da Treviso. 

Sabbato 8 settembre avrà luogo la prima Corsa 
tanto da GORMONS che da UDINE 

( C O M i ' M C A T I *) 

NECROLOGIA . 

Un giovane in sui 19 anni, d' ingegnò svegliato 
e dedito agli studii, di cuore affettuoso, tutto fa­
miglia e tutto patria, che all' appello della Nazione 
lascia tutto, e vola alle armi, ò uno spettacolo di 
cui r Italia, i parenti, gli amici lianno a Compia­
cersi e ad inorgoglire: ma non hanno lagrime ab­
bastanza per piangere il caso di un tal giovane 
quando in sul campo stesso dove riprometteva si 
gloiia, viene colto da un morbo che Ib trae al 
sepolcro. 

Questo fu il caso di Cri allo Magrini. Studente 
a Firenze venne soldato a.I accamparsi a Udine 
vicinò a suoi paventi, vicino a molti suoi amici, 
dove aveva passati gli anni della sua prima ado­
lescenza: ma venne a lasciarvi la vita. Pieno di 
speranza pai riscatto del suo paese, non gli fu 
pur dato di vederlo compiuto 1 
',,11 dolore che lacera il cuore dei suoi Genitori, 
de' Congiunti, e di quanti erano innamorati delle 
sue vii-tù, e ineffabile, no può essere tempei'ato 
fuorché dalla speranza di' riabbracciarlo in una 
vita .migliore, e dalla gratitudine verso que' molti 
che ogni maniera di affettuosa assistenza gli han­
no prodigato durante la malattia, e verso quo' 
moltissimi che fecero solenne dimostrazione di cor-

regolata col seguente 

O R A R I O 
Partenza da UDINE alle l i e mezza ant; per coincidere colla partenza della Ferrata per Ti;ieste 

e Vienna alle ore 4.25 pom. ,' 
Parte nza da GORMONS alle 10 ant. cioè dopo 1' arrivo del treno ferrata delle 9 44 ant.^ 

Tariffa dei Posti 
da UDINE per GORMONS fr. 4 per ogni posto — da GORMONS per UDINE fior. 2 in B. N. 

L'Impresa assume spedizione di Gruppi e Pacchi ed ha stabilito i suoi recapiti in Udine 
presso C. Ripari speditore, e in Cormons alla Stazione della Strada Ferrala. ' 

Udine, 5 settembre 1866. 
L' Impresa 

doglio alla sua dipartita. Q. A. 

CATALOGO GENERALE 
DEI 

GIORNALI ITALIANI 

Stimatissimo Sig. Redattore. 

., : Treviso li 4 settembre IStìd. 
Nel N. 235 deL 25 agosto p. p. del' gioniale il 

Sole, ho letto un 'artìcolo datato da Udine 21 agosto 
composto di falsità lesise in sonimo grado il mio 
onoìsì. Non posso intraprendere la conveniente po­
lemica pei' poco che 1' articolo e 1' articolista lo 
meritino, in quanto che 1' argomento ivi trattato 
ò ooiUiesso' alia procedura che provoco davanti la 
competente autorità. 

Passai la tomiinicaziono alla Redazione del pre­
fatto giornale, ma essendo ansioso, che in una città 
nella quale hci trovato tanti segni dì henevolenza, 
di simpatia, mi si cruda diverso da quello che mi 
si,teneva, forse colpito ò morto da quell' articolo, 
la prego d' inserire nel suo riputato giornale la 
presente mia dicliiafVazione, .ed avrò il pregio di 
accompagnarle anche la notizia suU' esito del 

" processo. * ' 
Mi creda con tut.ta stima 

Di Lei dm), scrv. 
PIETRO ZASEI^LATO. 

Zanellato Pietro capo-stazione della Strada fer, 
rata in Udine domanda procedura pelle causo che 
fecero decretare a suo carico il domicilio obbligato 
e giudizio di piena assoluzione. 

Treviso, li 4 settembre 

*) PI r gli atiicoìi ' accolti sotto questa mirica, la 
Beiaelone non si asstmic nessuna responsabilità se 
non quella voluta daUa Legge. 

Si spedisco franco e gratis a chiunque ne faccia 
domanda alla Agenzia trionialistiea, via S. Paolo 
n." 7 in Milano, con lettera affrancata. 

La detta Agenzia si assume di fare abbonamenti 
a qualunque Giornale Italiano senza aumento di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta spe­
dizione dei medesimi, secondo le norme stabilite 
dalla circolare in testa- al catalogo stesso. 

LA DIREZIONE 

Cliornale illnsti-ato rtollc famiglio 

pili ricco di disegni e .il più elegante d'Italia 

È pubblicalo il fascicolo di agosto 

È sempre aporta l'associazione al 

TECNICO ENCICIOPEDICO 
CONTENENTE 

le migliori applicazioni della Fisica, della Cliimica, 
dell' Agronomia, della Matematica, Medicina, Far­
macia, Economia domestica, Storia naturale. Com­
mercio, Industria, Navigazione, Strade ferrate, ecc 

Si pulbl)lica a puntato mensili di 04 pagine 

in ottavo grande. 

Pregeo lire 12 annue per V Italia. 

In premio l'Associato riceve un diploma di mem­
bro corrispondente dell'Istituto filotecnico nazionale. 

Per associarsi basta inviare un vaglia postale di 
lire 12 alla Direzione del Tecnico Jmdclopedico in 
Lugo Emilia. 

— È pubblicata la %. puntata — 

ILLUSTEAZIOm OONTENtlTE NEL MEDESIMO; 

Figurino coloralo delle luode. - Disegno colorato per ricamo 
in lappeiizeriii. - Tavola di ricami a guipuro. - Disegno per 
Album. - Alf;il)eto. - Grande tavola di ricami. - Melodia facile 
e romanza per pianoforte. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 

franco di porto in tutto il Begno: 

Un anno L. 12 — Un semestre 6.50 — Un trimestre 4. 

CIi! si abbona per un anno riceve in dono un elegante ri 
Canio eseguita in lana e seta sul canevaccio. 

mandare V importo d' nbbunaniento o in vaglia postale o In 
gruppo, a mezzo diligenza, franco di porlo, alla direzione del 
tìAZAll, via S. Pietro all' Orto, l-", Slilano. — Chi desidera 
un numero di saggio spedisca L. 1.80 in vaglia o infrancobolli. 

Persona bene istruita negli affari di conime '̂Cio 
e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono dì libertà. 

Per informazioni rivolgersi all'.Ufficio della Re­
dazione dalle oro 3 allo 6 pom. 

Direttore, avv. MASSIMILIANO VALVASÒNE. 

Ocì-ente responsabile, ANTONIO CUMEBO, 

Udine. — Tipografia di Giuseppe Seitz. 


